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M I bianconeri tengono bene per metà gara, poi vengono surclassati 
li dalla squadra di Sacchi in formato ridotto per assenze importanti 

ÀM Gol-capolavoro di Ancelotti nelle prime battute del secondo tempo 
Poco dopo Gullit, in netta ripresa, mette al sicuro il risultato C A L C I O 

Ruud GuMt mette a segno 
il seondo gol dal Milan, 
spianando i portiera 

bianconero Tacconi. A destra. 
Franco Baresi cerea di tirare 

su il morale allo juventino 
Haessler durante una pausa 
di gioca Sotto, lo sconforto 

di Roberto Saggio e 
Salvatore Scollaci dopo 

la sconfitta di San aro 

MILAN-JUVENTUS 
1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3CAROBBI 
4CARBONE 
5COSTACURTA 
8 BARESI 
7DONADONI 

STROPPA 88' 
SRIJKAARD 
9 MASSARO 

10 GULLIT 
AGOSTINI 84' 

11 ANCELOTTI 
12 ROSSI 
13 GALLI 
14GAUDENZI 
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MARCATORI. 46' Ancelotti. 

54' Gullit 
ARBITRO. 8eschln 7 

NOTE: Angoli 4*1 per il Mi-
lan. Ammonito Corlnt. Spet
tatori 83.921 di cui 70.291 
abbonati per un incasso to
tale di 2 miliardi 349 milioni 
e 240mlla lire. Giornata 
fredda e nuvolosa, nel se
condo tempo sono stati ac

cesi i riflettori. 

1 TACCONI 
2 D. BONETTI 

ALESSIO 63' 
3LUPPI 
4CORINI 
5 DE MARCHI 
6 DE AGOSTINI 
7 HAESSLER 
8MAROCCHI 
9SCHILLACI 

10BAGGIO 
11 DI CANIO 

GALI A $0' 
12BONAIUTI 
13 NAPOLI 
14FORTUNATO 
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Berlusconi 
inviperito 
«La Rai ignora 
i nostri trionfi» 

ksft 

(f,, 

,. f W R AUOUSTO STAQI 

OH MILANO. «L'importarne é 
esagerare». Intonava qualche 
anno la Enzo Jannaccl. Il noto 
cantautore milanese e milani
sta, deve aver pensato al Milan 
pigliatutto di Arrigo Sacchi, 
«mando la scrisse. Il Milan vin
ce, stravince e rivince. Non la
scia che le bricctole agli avver
sari Coppe, scudetti e ancora 
coppe. Ma nel fantastico "90 
dei MOan berhisconlano ci so
no anche grandi match e 
neuche a farlo apposta, gran-
dMUorte. Una,di queste è.»en. 
•Vaino Milan • Juventus di ieri, 
jURftpertite giocata a vieoaper-
so. come piace agli amanti del 
pallone e soprattutto • toro: 
SaochteMaifredi. 

Adesso sono lutti disposti a 
scambiarsi un saluto e un au
gurio di buon anno, ma prima 
dWIncontro Silvio Berlusconi 

: aveva amilo più di uh motivo 
per risentirti. 

tat un Intervista rilasciata a 
TWetombardla, Carlo Petlegat-
U. giomaHsta dell'emittente 
lombarda, chiedeva al presi
dente rossonero un parere sul
le dichiarazioni rilasciale da 
Stefano Tacconi in settimana, 
nel quale diceva che avrebbe 
consigliato all'Avvocato di 
comprare una televisione pri
vala par esaltale le imprese 
deLkvJuvetitu* cometa Bariu* 
atonico» il Milan. 

•Mi sembra una buona idea 
• ha risposto Berlusconi -, 
Avendo gU La Slampa, la Gaz-

• *•**> detto Sport e // Conto* 
aWaSero, come house-organ, 
gJH mancherebbe solo una tivù. 
Ad ogni modo non è vero che 
le nostre reti esaltino le impre
se del Milan, direi piuttostoche 
* la Rai che ci Ignora comple
tamente. NeT90 abbiamo vinto 
Coppa Campioni, Coppa Inter
continentale e Super Coppa e 

j non siamo stati celebrati da 
i lussurio. Nessuno ci ha mai In-
vitato alla Domenica Sportiva, 
mai ci sono giunte lettere di 

l congratulazioni da parte del 
; Presidente della Repubblica 
i ne tantomeno dalla presiden
za del Consiglio. Mi domando • 
ha concluso • cosa sarebbe 
successo se al posto del Milan 
ai fosse travata un'altra squa
dra, come il Napoli ad esem-

Pr0"-
•\ Ma torniamo alla partita, e a 
Sacchi: «E" la prima volta, da 
quando sono al Milan, che una 
squadra è venuta a giocare al 
calcio. Nonostante il campo, 
sempre piuttosto malconcio, si 
e) potuto assistere ad una vera 
partita di calcio e quello non è 
so» inerito del Milan, ma della 
Juventus, che ha attaccato, an
dando pero a cozzare contro 
una difesa di livello mondiale». 
Anigo Sacchi è l'immagine 
detta felicita e dispensa com
plimenti a tutti. «Grande parti
la, grande Baresi e Costacurta. 
Non siamo ancora ai vertici del 
rendimento, anche se per 
qualche tratto ho visto esegui
re il pressing come piace a 
me*. L'ultima battuta è per la 
Juventus e suona come un au
gurio, un augurio di fine arma 
«E' un ottima squadra, ed * di
retta da un tecnico, che oltre 
ad essere un amico, intende II 
calcio come place a me. Al 
Meazza ha onorato 11 calcio e 
sono certo che nel prossimi 
anni al parlerà mono di questa 

Microfilm 

18' buona occasione per il Milan. Carobbi, dopo uno scam
bio, si ritrova da solo davanti a Tacconi che pero gli chiude 
prontamente lo specchio della porta. 
22' colpo di testa di Massaro, dopo un corner, e Tacconi re
spinge di pugno. 
28' la difese della Juventus va In tilt e. dopo un battìo ribatti. 
Culla può tirare in porta: il paltone 6 colpito male e Bonetti 
ha il tempo di liberare. 
40' Azione pericolosa del Milan. Dopo un corner, Costacurta 
colpiste di testa Tacconi intercetta, ma il pallone carambola 
verso h rete: libera De Marchi. 
4S' punizione di Gullit bloccata fàcilmente da Tacconi. Il Mi-
km va in vantaggio. Gran botta al volo di Ancelotti e il pallone 
si Infila sotto l'incrocio del pali. 
54* il Milan raddoppia Rìjkoardln contropiede libera con un 
rasoterra Gullit che, con un diagonale, supera Tacconi. 
TV Ri/kaoni landa a Massaro che. da posizione angolata, ti
ni abbondantemente alto. 

DARIO C B C C A M L U 

SJBMIÙNO." L'Avvocato Ba
setta, come lo chiamava Forte-
braccio, ha avuto liuto. Meglio 
lasciar perdere: troppo freddo, 
troppi tifosi rossoneri, manca 
anche Julio Cesar, e poi vaiti a 
fidare di questa Juventus, gio
cherà anche bene, ma... Gio
care bene, o perlomeno a viso 
aperto, non sempre 4 una con
dizione sufficiente per vincere. 
Ieri, poi, la Juventus di Gigione 
Malfred! non ha neppure gio
cato bene- ci ha solo provato, 
ma I risultati (nessuna vera 
conclusione in porta) sono 
stati deludenti 

D Milan. invece, sulle prime 

6 partilo male. Timido, Impac
ciato, quasi resilo a uscire dal-
la sua metà campo. Un Milan 
in formato minore che risenti
va parecchio del suoi problemi 
d'infermeria: rinunciare a Mal-
dini, Evani e Van Basten non è 
facile. Meniamo poi gli acciac
chi di Donadoni e Ancelotti e il 
quadro è completo. La Juven
tus, al contrario, non e per nul
la Umida. Imposta il gioco, as
sume il dominio del centro
campo (soprattutto per merito 
di Hasslerì. e si allunga verso 
la porta di PazzagU. Ricordate 
le sfide dell' anno scorso tra 
Milan e Juventus a San Siro? 

Bene, questa volta te pani sono 
rovesciate: i bianconeri pre
mono, producono gioco, assu
mono l'iniziativa. Il Milan, stra
no ma vero, si rintana nella sua 
meta campo. Aspetta. E cerca 
di rodare il suo nuovo motore. 
Già, ma la Juve cosa fa' Si 
muove, si muove, ma in tutto 

3uel fumo di arrosto se ne ve-
e ben poco Schifaci e Di Ca

nio, per capirci, non beccano 
un pallone. E anche quando lo 
beccano (Schillaci, Di Canio 
mai) di tiri in porta non se ne 
conta uno. E cosa serve tenere 
il pallone se non lo si butta ver
so la porta? 

^-Hassler stìrtuovt? rapidissi
mo, come |1 puntino luminoso 
di un videogame, ma non ba
sta. Baggio, difatti, trotterella: 
qualche measetta deliziosa, un 
tacchettino qua, un tacchetti
no là, ma nessuna iniziativa 
determinante. Un altro che gi
ra a vuoto è Malocchi, mentre 
si d i un gran daffare Corini. La 
squadra di Sacchi, intanto, sta 
scaldando il motore. E quatta 
quatta si sposta verso la porta 
di Tacconi. Ancelotti e Ri)-
kaard, per esempio, comincia
no a capirci qualcosa e lenta
mente si carburano. Solo Do
nadoni e veramente dlsorien-

In una partita noiosa i sardi vincono per la prima volta al S. Elia 
grazie ad una papera del portiere ospite su un pallone innocuo 

Quando segna Ridolini 
CAGLIARI-GENOA 

1JELPO 
2FESTA 
3NARDINI 
4GRECO 

HERRERA78' 
SCORNACCHIA 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
•PULGA 
tFRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
IIFQNSfcjCA 

PACHINO 89" 
laPferrc-NTQ 
13CORELLAS 
14 MOBILI 
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I sfl 1-0 
MARCATORE-9'Fonssca 

ARBITRO-Frlgerlo 3.5 
NOTE: Angoli 5-6. Ammoniti 
al 25' Carico», al 30' Mat-
tedi e al 49' Cornacchia. 
Spettatori 11.299 paganti, 
12.661 abbonati par un In
casso complessivo di 610 

milioni «909mlla lire. 

1 BRAGLIA 
2COLLOVATI 
SBRANCO 
4ERANIO 
SCARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 

PACIONE 78' 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKURAVY 
11 ONORATI 
12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
14FERRON 
1SFIORIN 
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GIUSEPPI C B N T O M 

s a CAGLIATO. Il portiere del 
Genoa Braglia impiega solo 9 
minuti a confezionare un bel 
pacco dono di fine anno, ma 
la sorpresa 4 stata di sicuro ef
fetto, e bene accetta da tutta la 
squadra ed il pubblico di Ca
gliari. Una partita che promet
teva scintille ma che solo in 
parte ha mantenuto le promes
se della vigilia. Da una parte 
un Genoa in forma che con I 
suol IS punti poteva guardare 
con tranquillità alla trasferia, 
dall'altra U Cagliari reduce dal
la convincente prova di Torino 

ed animoso di mostrare che la 
serie A era stata ben meritata. 
Ne è scaturita una gara nervo
sa, con squadre prudentemen
te disposte in campo e poche 
occasioni per le punte soprat
tutto AguUera e Skuhravy, te
nuti a freno dai marcatori fissi 
cagliaritani. Festa e Cornac
chia, che spesso, insieme al re
sto della retroguardia, hanno 
applicato una disciplinata e ef
ficace zona. 

Ma la sfortuna, la troppa 
tranquillità in uscita, ed uno 

strano rimbalzo della sfera nel
l'area piccola (ma qui il terre
no non * certo paragonabile al 
San Siro o all'Olimpico) han
no rovinato il capodanno a 
Braglia. Fonscca, agile e scat
tante lungo le due fasce, ed in
sidioso nelle progressioni, ru
ba un pallone a centrocampo, 
si libera in dribbling di due av
versari e crossa al centro di in
temo sinistro. Il pallone, carico 
di effetto, si dirige verso il por
tiere ma tocca prima terra, poi 
il petto dell'esterrefatto difen
sore genoano ed infine, supe
randolo balza in rete La beffa 

e completa. Il pubblico, alle 
stelle non crede al suoi occhi, 
e la partita cambia volto. 

Il Genoa cerca di reagire ma 
trova difficoltà a superare il 
mura, molto elastico a dire il 
vero, dei cagliaritani, la gara si 
gioca principalmente a centro
campo, ma è il Cagliari, al 41 ', 
a rendersi pericoloso ancora 
con Fbnseca che reclama an
che un penalty per un presun
to fallo di mano di Collovatl. E 
gli ospiti? Non trovando spazio 
sulle fasce, cercano di perfora
re il centro, ma i tiri da lontano 
di Collovatl e di Branco su pu
nizione, non ottengono alcun 
risultato. 

Il secondo tempo si apre 
con un Genoa più deciso, ma è 
il Cagliari che sfiora in triango
lazione volante con France-
scoli, Fonseca e Cappioli il 
raddoppio. Dall'altra parte 
Ruotalo e Onorati riescono ad 
aggirare la difesa cagliaritana, 
ma i cross per Skuhravy sono 
imprecisi e lelpo non compirà 
nessuna parata particolarmen
te impegnativa. Al 55' il pos
sente straniero del Genoa, li
berato da un assist al volo dal-
l'uruguayano AguUera, solo 
davanti a lelpo tira sopra la tra
versa, L'ultimo quarto d'ora 
trascorre nella noia completa, 
con II Cagliari che cerca di le
gittimare i due punti giungen
do pericolosamente più volte 
in area avversaria. Ma due gol 
per Braglia, oggi, potevano es
sere indigesti, se non addirittu
ra letali , 

tato-Se nesta witlrdestra/eon 
Bonetttche gli ringhia sul col
lo. Ma non c'è bisogno di rin
ghiare. Donadoni non sta be
ne, e si vede: nessun cross, 
nessun guizzo, appoggi sba
gliali e senza inventiva. Luci a 
San Siro, come diceva Berlu
sconi, non ne accende più. E 
difattl, visto si fa sempre pia 
buio, vengono accese le luci 
artificiali. Un ex malato é Inve
ce GutliL Non è proprio il Gullit 
dei tempi migliori, ma il tulipa
no nero cresce. Sgroppa, cros
sa, si smarca, insomma sem
bra quasi GulIiL Milan In rialzo, 
Juve in ribasso. E anche Tac

coni deve cominciare a met
terci delle pezze. Prima su Ca
robbi che è solo, poi su due 
conclusioni di testa di Costa-
curia, infine su una punizione 
di Gullit. I bianconeri boccheg
giano, ma il Milan non colpi
sce : come un killer con la ca
rabina scarica. Ci vorrebbe 
Van Basten, ma al suo posto 
c'è Massaro: corre come un in
demoniato, ma gli indemoniati 
non vincono la classifica dei 
cannonieri. Che fare, allora? 
Chi può diventare il killer? li kil
ler, invece, è gii pronto: si 
chiama Cario Ancelotti, e 
aspetta tranquillo al limite del
l'aria bianconera. E* passato 
solo un minuto dall'inizio della 
ripresa e Massaro, con una ri
messa laterale, butta il pallone 
nell'area. Respinge un difenso
re di testa, ma il killer è pun
tuale all'appuntamento, e tira 
al volo dopo aver caricato la 
gamba destra; un colpo secco, 
che conclude Ja> sua- traiettoria 
sotto l'incrociodei pali. Tacco
ni non si muove neppure, lo 
guarda solo rassegnato, come 
fa il cerbiatto col bracconiere. 
Adesso la bella Juve, ammesso 
che sia mai stata bella, si spe
gne definitivamente. Il Milan 
corre: Ancelotti. Wjkaard, GUI
DI raddoppiano l'andatura e 
per Maifredl si fa notte. Arriva 
anche 0 secondo goL siglalo 
da Gullit, dopo uno splendido 
passaggio di Riikaard. Fine. 
«Una bella Juve», dira poi Sac
chi. Fossimo m Maifredl, ci ver
rebbe U dubbio d'aver sbaglla-
to qualcosa. 

Chiusano 
«Dobbiamo 
diventare 
una squadra» 
••MILANO «Ha vinto II Milan 
con merito. Grande Gullit. 
grande Milan». Il presidente 
Chhisano si presenta all'uscita 
dello stadio con un sorriso pie
no di amarezza. «Nel calcio si 
pud perdere anche giocando 
benino • dice-. Il Milan però e 
ancora tutt'altra cosa e noi ab
biamo ancora tanto da impa
rare e lavorare». Il presidente 
della Juve parla adagio, né 
processi, né accuse. Solo qual
che appunto critico alla squa
dra. «La Juve deve imparare ad 
essere squadra, in tutti t sensi. 
Il gol di Ancelotti d ha piegato 
senz'altro le gambe, ma noi 
non abbiamo stretto i denti a 
sufficienza, e ci slamo buttati 
all'arrembaggio senza un idea 
ben precisa in mente. E' stata 
una brutta domenica • ha pro
seguito -, e probabilmente non 
sari neppure l'ultima, ma da 
questa sconfitta, contro una 
squadra fantastica come è il 
Milan, la squadra deve riflette
re per diventare l'erede natura
le di questa macchina di vitto
rie, invidiata da qualsiasi presi-
dente». OPAS 

Maifredi 
«Siamo 
bravi 
come loro» 
g a MILANO. Gli occhi sono 
Insti, la delusione é palpabile 
ma combe il commento suda 
partita. E Gigi Maifredl non si ti
ra indietro. Comincia dalla sua 
Juve. «Abbiamo giocato un 
buon primo tempo, nel quale 
abbiamo crealo due nitide 
azioni da gol. ma non siamo 
stati capaci di tradurle in goL 
La rete di Ancelotti. subito in 
avvio di ripresa, ci ha invece 
piegato le gambe e noi abbia
mo ovulo runico torto di per
dere la testa per nove minuti, 
nel quale il Milan ha portalo il 
risultato al sicuro con Gullit». 
Continua il tecnico biancone? 
ro: «Il Milan. che è una grandis
sima squadra però non si of
fenda, ora la mia Juve non é 
pio motto distante». Non cerca 
alibi, ma un accenno su gli as
senti, due uomini di peso co
me Casiraghi e Julio cesar di
venta inevitabile. «Al Milan ma-
cavano Maldini, Evam e Van 
Basten. tre uomini importanti, 
ma che Sacchi ha la fortuna di 
poter sostituire con una rosa 
più ampia» Roberto Baggio 
non ne fa comunque un dram
ma. «Abbiamo perso contro i 
campioni del Mondo e fino al 
gol di Ancelotti, tutt'altro che 
indovinato, la Juve ha giocato 
alla pan». UPAS 

I padroni di casa segnano con Morello, poi pareggia Soda nel finale 
Sassi contro l'auto di Matarrese dopo la partita: colpito Salvemini 

Un amaro calice di derby 
LECCE-BARI 

1ZUNICO 
2GARZYA 
3 FERRI G. 
4MAZINHO 
5 MARINO 
6CONTE 

5.5v. 
e 
6 

?.5 
6 
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CARANNATE64' s.v. 
7ALEINIKOV 
8 MORELLO 
9PASCULLI 
AMODIO 68' 

10BENEDETTI 
11VIRDIS 

6 
7 
6 

StVr 
«.« 

9 
12 GATTA 
16LORIERO 
16PANERÒ 

1-1 
MARCATORI: '34 Morello. 

all'88'Soda 
ARBITRO: Lanose 6,6 

NOTE: gioranta primaveri
le. Spettatori paganti 23.595 
per un incasso di lira 
462.076.000; 2.883 abbruna
ti par una quota di lira 
89.423.667. Ammoniti: Ger-
aon al 3', Loseto al 32'. An
goli 4-3 par il Bari. 

1 BIATO 
2LOSETO 
SODA 67' 

3CARRERA 
4 CUCCHI 
5BRAMBATI 
«GERSON 
7 LUPO 

6 
6 

s.v. 
6 
6 
6 

M 
6 

8 DI GENNARO 
LAURIERI46' 

9RADUCIOIU 
10MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

6 
6,5 

6 
6 

12ALBERGA 
13 MACOPPI 
14 COLOMBO 

LUCA FOLCITI 

• • LECCE. È decisamente un 
fine d'anno poco fortunato per 
il Lecce, che sciupa negli ulti
mi minuti la vittoria tanto atte
sa nel derby pugliese con il Ba
ri. Un derby che ha avuto co
me contomo Inqualificabili 
episodi di violenza, che hanno 
coinvolto le due tifoserie. 

La partita. Il Lecce non ha 
saputo sferrare il colpo del ko 
quando ne ha avuto la possibi
lità, vivendo di rendita sull'uni
co gol del giovane Morello. Ma 
quei gol il Lecce aveva dimo
strato di meritarlo ampiamen
te. Al S'Virata tentava di beffa

re con un pallonetto 11 portiere 
Biato ma II pallone, ben indi
rizzato con un colpo di testa 
verso la rete barese, veniva al
lontanato sulla linea da Lupo. 
Tre minuti prima aveva segna
lo Giacomo Ferri ma l'arbitro 
aveva fischiato un attimo pri
ma per un fallo di Cenerà su 
Conte. 

Al 19' invece le occasioni 
leccesi erano ben tre. Il brasi
liano Mazlnho batteva una pu
nizione (concessa per fallo su 
Aleinikov) e colpiva l'Incrocio 
dei palL Riprendeva di testa 
Morello e mandava il pallone a 

stamparsi sulla traversa. Sugli 
sviluppi dell'azione Marino rin
viava Il pallone ancora nell'a
rea barese, dove Morello con 
una rovesciata mandava di po
co alto. Nel frattempo il Bari ta
ceva ben poco: Cucchi al 7' su 
punizione mandava alto, al 25' 
lo stesso mediano tirava al la
to. 

La svolta della partita arriva
va con le sostituzioni. Boniek 
mandava negli spogliatoi Pa-
sculli, che stava giocando be
ne, con Amodio, un difensore. 
Salvemini faceva invece uscire 
Loseto e buttava nella mischia 
Soda, un attaccante. E proprio 
da Soda arrivava il gol del pa

reggio barese. Calcio d'angolo 
battuto da Joao Paulo, Zunico 
non ci arrivava e Soda infilava 
dì testa a porta vuota. 

Gli incidenti. I più gravi si so
no verificali a fine partita, no
nostante i ripetuti inviti alla 
«pace» per le opposte ulosene 
da parte delle autorità e dei re
sponsabili delle due società. 
Tre auto sono state distrutte, 
una delle quali (una Bmw) 
trasportava Vincenzo Matarre
se, presidente del Bari, insieme 
all'allenatore Salvemini, al di
rettore generale Tonino Sgob
ba e dall'ex presidente del Mo
nopoli, Laruccia. L'allenatore 
barese è rimasto contuso, gli 
altri occupanti leggermente fe
riti dalle schegge dei vetri in
franti Ma hanno preferito non 
fare ricorso alle cure dei sani
tari, bensì tornare a Bari con 
un'auto della polizia. Inoltre 
sono state incendiate due auto 
largate Bari. Prima e della par
tita c'erano invece stati teieru-
gli tra le opposte tifoserie e la 
polizia sta procedendo all'i
dentificazione dei responsabi
li. Cosi come sono stati indivi
duati e denunciati tre baresi 
che avevano rubato un bloc
chetto di biglietti ad un botte
ghino dello stadio. Sempre 
nello stadio, dalle opposte cur
ve che ospitavano gli «ultras». 
sono partiti slogan offensivi e 
sono stati esposti alcuni stri
scioni di cattivo gusto. Dal set
tore della curva sud - che ospi
tava i tremila baresi - é partito 
un razzo verso il settore occu
pato, nella stessa curva, dai 
leccesi. Senza fortunatamente 
provocare danni alle persone, 
lina brutta domenica. Insom
ma, da dimenticare. 

-srh l'Unltà 
Lunedi 
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